
      
  

IL  VIAGGIO DI MARCO CAVALLO 
 

Così ne parlava Franco Basaglia: “È difficile dire cosa sia 
Marco Cavallo. Una cosa è certa: per i “matti” e per tutti 
noi ha avuto una profonda importanza. Un momento che 
segnò un inizio; un progetto di vita che non aveva niente 
più in comune con la soffocante quotidianità del 
manicomio, che rappresentava piuttosto un legame tra 
individui in una nuova dimensione. Quando il cavallo 
azzurro lasciò il ghetto, centinaia di ricoverati lo 
seguirono.  

Gli internati dell’ospedale invasero le strade della città 
portando con sé la speranza di poter stare insieme agli 
altri in un aperto scambio sociale, in rapporti liberi tra 
persone libere”. 

Nel 1973, nel manicomio aperto di Trieste, in uno dei 
primi reparti svuotati da Franco Basaglia erano arrivati gli 
artisti ed era stato avviato un singolare laboratorio. 

Esso accoglieva centinaia di ricoverati, invitati a scrivere, 
disegnare, raccontare, partecipare, esprimersi. Così 
nasceva Marco Cavallo, una macchina teatrale realizzata 
da Vittorio Basaglia in legno e cartapesta. Nella sua 
pancia conteneva i desideri dei ricoverati. Il cavallo uscì 
dal manicomio il 25 febbraio dello stesso anno, seguito da 
pazienti, medici, infermieri, volontari, artisti. 

Quarant'anni dopo, Marco Cavallo è ancora in viaggio 
per chiudere gli OPG, dove sono tuttora internati malati 
di mente autori di reato, per scongiurare l'apertura al loro 
posto dei manicomi regionali (miniOpg), per rivendicare il 
diritto alla cura al posto della segregazione. 

Sottoscrivi per finanziare “Il viaggio di Marco Cavallo con stopOPG” direttamente ai banchetti di 
raccolta fondi oppure tramite bonifico bancario presso BANCA ETICA c/c 158957 – IBAN IT62P 

05018 03200 000 000 158957 intestazione e causale “Viaggio Marco cavallo stopOPG” 
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CORRE LIBERO MARCO CAVALLO? 
Superamento degli O.P.G. e piena attuazione della 

Legge Basaglia - Un percorso ad ostacoli 
 
In collaborazione con: 

� Dipartimento di Giurisprudenza dell'Università di Torino Cgil e Fp Cgil 
Piemonte 

� Associazione Antigone Piemonte 
� Comitato StopOPG 
� Forum piemontese per il diritto alla salute dei detenuti 
� Ristretti Orizzonti 
� Camera Penale Vittorio Chiusano 

 
Sessione mattutina 

 
ore 9,30 – arrivo di Marco Cavallo 
Introduce Anna Greco, Presidente Forum Piemontese per il Diritto alla Salute 
dei Detenuti 
 
ore 10,00 – Saluti istituzionali 
Laura Scomparin, Direttrice Dipartimento di Giurisprudenza 
Giovanni Esposito, Segretario Generale CGIL Funzione Pubblica 
Marco Rabino, fondatore Detenzioni 
Enrico Sbriglia, Provveditore Regionale dell'Amministrazione Penitenziaria 
Piemonte e Valle d’Aosta 
 
ore 10,30 – LO STATO DELL’ARTE DEL PERCORSO. DIFFICOLTÀ  E 
PROSPETTIVE. 
Modera Claudio Sarzotti, Professore Ordinario Sociologia del Diritto, 
Università di Torino 
 
Stefano Cecconi, Comitato nazionale StopOPG.  
Giovanna del Giudice, Portavoce Nazionale Forum Salute Mentale 
Roberto Di Giovanpaolo, Presidente Forum nazionale per il Diritto alla 
Salute dei Detenuti  
Patrizia Caputo, Sostituto Procuratore presso il Tribunale di Torino 
Antonella Barbagallo, Comitato StopOPG Piemonte  
Laura Baccaro, Psicologa, Ristretti Orizzonti 

ore 12,30 - pausa pranzo 

ore 14,30  – Action (intervento teatrale a cura di Stalker Teatro-Officine 
Caos) 

Sessione pomeridiana 
 
ore 15,00  – “OLTRE L’O.P.G. ESPERIENZE REGIONALI A CONFRONTO” 
Modera Michele Miravalle, dottorando Diritti e Istituzioni Università di 
Torino  
 
Enrico Zanalda, Commissione per il Superamento degli O.P.G. Regione 
Piemonte, Direttore DSM ASLTO3 
Vincenzo Dileo, Segretario Regionale FP CGIL Piemonte, responsabile 
Sanità.   
Stefano Rambelli, Psicologo, fondatore Comunità “Ca' Zacchera” di 
Sadurano (Forlì) 
Francesco Risso, Direttore S.C Psichiatria Cuneo, responsabile Progetto 
Sperimentale Dsm CN, AT, AL 
Sara Cassin, Presidente Fenascop (Federazione Nazionale Strutture 
Comunitarie Psico-socio-terapeutiche) 
Davide Mosso, Osservatorio carcere “Camera Penale Vittorio Chiusano” 
 
Ore 16,45 -  Dibattito 
 
ore 17,00 - Testimonianze dell’artista Pigi, di Prince e Claudio Bottan,  
a cura di Detenzioni e Sapori Reclusi 
 
Conclusione lavori. 
Laura Seidita, Segreteria Regionale CGIL Piemonte 

È stato invitato l’Assessore alla Tutela della Salute e Sanità della Regione 
Piemonte, Ugo Cavallera 

 

 

 

 

 

 

 
 

Partecipano alla manifestazione le Associazioni: 

Associazione Museo Nazionale del Cinema 
Cecchi Point – Hub Multiculturale 

Ferro and Fuoco Jail Design, Esia, Società Fotografica Subalpina, Psychetius, QuBì, 
Sapori Reclusi, Stalker Teatro, Videocommunity, 

Cooperativa Extraliberi, Cooperativa Papily 

Per gli studenti di Giurisprudenza, la partecipazione all'evento 
è titolo per l'attribuzione di un credito formativo 

info: michele.miravalle@unito.it 
 

È in corso la procedura di riconoscimento di crediti formativi 
presso l'Ordine degli Avvocati di Torino 

 

La partecipazione al convegno è gratuita 
Info: tel. 3479337361 annadonatagreco@gmail.com 


